
 
             

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2018 
Si riunisce oggi 26 agosto 2018 alle ore 16.00 l'Assemblea Ordinaria 

dei soci dell'Associazione “Shanti Onlus–Amici delle Missionarie della 
Carità” in via S.Daniele, 1 – Trieste, sede dell'Associazione. Sono presenti i 
seguenti soci fondatori: Giorgio Kriegsch, presidente; Luciano Scarazzato, 
vicepresidente e Flavio Ceschia in qualità di segretario. 

Sono presenti altri 6 soci-sponsor che sottoscrivono l'ordine del 
giorno: il bilancio consuntivo della gestione dell'Associazione per l'anno 
2017/2018 al 26/08/2018. 

Punto primo: I nuovi progetti 
a) La scuola dei bambini tibetani a Leh, Ladakh. 
Quest’anno a causa del prolungato viaggio del presidente in India, la 

consueta Assemblea di Bilancio dei soci di fine giugno è stata ritardata per 
poter esporre tutte le novità del nuovo progetto. La visita presso la scuola è 
durata 6 settimane per sondarne tutti gli aspetti. Il motivo della visita era 
dovuto all’invito del Lama Sanghasena, fondatore dell’istituto, per 
l’inaugurazione del nuovo ostello per le ragazze della scuola. Nei 2 anni 
precedenti infatti avevamo spedito le donazioni raccolte dalla nostra 
associazione (per un totale di € 55.000), le quali hanno permesso di 
completare la struttura.  

Con grande gioia abbiamo potuto visionare l’ottimo lavoro fatto e la 
soddisfazione di tutte le bambine che in questo modo hanno potuto accedere 
all’istruzione scolastica. La maggior parte delle famiglie degli studenti 
infatti vivono in villaggi sperduti nelle valli himalayane, dove non esistono 
scuole. Per loro l’unico modo di accedere all’istruzione scolastica è di vivere 
nell’ostello presso la scuola. Durante la visita in diverse occasioni abbiamo 
potuto visitare gli ambienti scolastici, il corpo insegnanti e gli studenti.  

La scuola comprende anche un asilo molto all’avanguardia, costruito 
da un signore di Los Angeles che ora vive lì a tempo pieno. In questo lavoro 
è aiutato da ragazze tedesche che fanno le volontarie. Poiché parlano tutti 
l’inglese, anche i bambini piccoli imparano l’inglese con grande facilità. 
L’istruzione comprende poi le classi dalla prima alla decima. Attualmente 
quasi 500 studenti frequentano i corsi e gran parte do loro sono residenziali. 
Gli studenti migliori vengono successivamente sponsorizzati per proseguire 
gli studi a Delhi o a Chandigarh. Molti di questi studenti poi, d’estate, 
ritornano qui per fare volontariato alla scuola. Le scuole in Ladakh infatti, a 
differenza delle altre scuole indiane, rimangono aperte d’estate e chiudono 
invece per le vacanze nei 3 mesi invernali.  

La direttrice Dolma è una persona molto ben preparata e ci racconta 
come anche lei da bambina abbia frequentato la stessa scuola dove ora 



insegna. Ci spiega inoltre come per i programmi scolastici vengano usate 
molto tecnologie informatiche avanzate. Gli studenti infatti, ci hanno dato 
una dimostrazione di robotica con apparecchiature create direttamente da 
loro stessi.  

Con il passare dei giorni, abbiamo scoperto che Lama Sanghasena ha 
fondato non solo la scuola all’interno dell’Ashram, ma anche un ospedale e 
un ricovero per anziani residenziali. Infatti gran parte di essi vivevano a 
notevoli altitudini, molto più dei 3.500 m. di Leh, senza alcuna protezione. 
Ora invece hanno dei locali ben riscaldati dove possono passare l’inverno 
accuditi e seguiti.  

Durante gli spostamenti con il Lama, abbiamo potuto visitare anche 2 
altre filiali della scuola a più di 100 Km. dalla sede principale. La prima si 
trova nei pressi del suo villaggio di nascita a Tingmosgang ed è frequentata 
da circa 140 studenti, dall’asilo fino alla VIII classe. Vicino c’è l’ostello che 
accoglie in totale 50 bambini/e. Il tutto è tutto costruito tra pietre e pendenze 
incredibilmente elevate. La seconda scuola, ancora molto più lontana, a 
Bodhkarbhu - Kargil, accoglie circa 150 studenti, di cui 50 residenti 
nell’ostello. 

Per continuare la tradizione tibetana il Lama ha anche fondato 2 
monasteri, per i giovani e le giovani lama, dove attualmente ricevono 
un’istruzione 23 sorelle lama e 25 fratelli lama. Coloro che poi decidono 
questo cammino, vengono mandati nel sud dell’India per approfondire e 
completare la loro preparazione.  

Altri progetti sono in preparazione, ma considerato che la costruzione 
dell’ostello è stata terminata, abbiamo pensato d’iniziare il programma di 
adozione a distanza, come con i nostri bambini di Puri. Poiché in Ladakh le 
spese sono maggiori, poiché quasi tutto deve essere importato dal Kashmir o 
da Delhi, abbiamo deciso di tenere separate le quote per le spese scolastiche 
- €150 - e quelle per le spese di alloggio nell’ostello - €150. In questo modo 
la quota annua rimane contenuta nei €150, che lo sponsor può decidere di 
versare per la parte delle spese scolastiche o per quella delle spese 
dell’ostello. Naturalmente se una persona lo desidera, può anche contribuire 
a coprire entrambe le spese.  

b) Progetto Ex-Ragazze di Strada a Ranaghat nel nord Bengala. 
Questo è un nuovo progetto propostoci da Sister Alisha che precedentemente 
ha lavorato con le nostre bambine handicappate di Udayagiri. Trasferita da 
un paio d’anni nel Bengala del nord, ci ha rivolto un appello per aiutare 53 
bambine prigioniere della prostituzione locale per dar loro un alloggio e un 
ricovero lontano dall’ambiente della malavita – una zona a luci rosse.  
Abbiamo così deciso di mandare un nostro contributo di € 3.500 per aiutare 



quest’opera così importante, la “Holy Child Home” soccorso per le sex-
workers, iniziata da Sister Alisha.  

Punto secondo: Conferma dei progetti. 
Anche per quest’anno possiamo confermare parte dei progetti 

precedenti, soprattutto quelli della scuola del villaggio dei pescatori a 
Pentakotta e le ragazze del progetto Nava Jyoti, Nuova Luce.  

a) Progetto Ex-Ragazze di Strada a Pentakotta. 
La bella notizia è che molte delle ragazze che avevamo visitato l’anno 

scorso, avendo completato il corso dei 3 anni, hanno trovato un marito, si 
sono sposate e molte di loro sono già in attesa di un bambino/a. Questa è 
sicuramente una bellissima notizia, perché dimostra che attraverso questo 
progetto le ragazze sono riuscite a riabilitarsi completamente inserendosi in 
una famiglia per una nuova vita. Grazie a tutti i nostri sponsor (soprattutto la 
nostra cara amica di Trieste, Ariella) che tanto si sono dati da fare per 
aiutarle finanziariamente. Con l’acquisto di una macchina da cucire ora 
infatti possono lavorare e guadagnare in maniera dignitosa. Sister Alice è 
veramente molto in gamba, è un’entusiasta e infatti tutti collaborano molto 
volentieri con lei. Quest’anno saranno aiutate nel percorso ben 28 ragazze. 

b) Progetto Pentakotta ed aumento dei bambini. 
Anche quest’anno ci è stato chiesto di provvedere alla copertura dei 

salari delle maestre. Sister Alice molto attiva, è riuscita a convincere i 
genitori a mandare a scuola i loro bambini. Ora le classi scolastiche arrivano 
fino alla settima classe. E questo è sicuramente un ottimo risultato, per 
aiutare le famiglie dell’Andhra Pradesh a diventare stanziali e a sistemarsi 
definitivamente a Puri. In questo maniera alle 70 adozioni precedenti ne 
sono state aggiunte altre 60, per un totale di 130 bambini compresi quelli 
dell’asilo.  

c) Beatrix School. The Yoga Hour 
Durante l‘anno alcuni si sono lamentati poiché devono essere presenti 

a scuola prima dell’inizio dell’orario scolastico. Poiché i risultati della 
pratica quotidiana di Yoga hanno avuto successo tra i ragazzi/e, sia per il 
rendimento scolastico che per le loro relazioni interpersonali, il direttore 
Padre Simon a deciso di mantenere questa tradizione anche in futuro, 
nonostante l’orario d’inizio anticipato di mezz’ora. 

d) I Risultati scolastici a Puri e all’estero  
Alla chiusura dell’anno scolastico siamo stati informati che i voti 

raggiunti dai nostri maturandi, sono stati tra i migliori ottenuti in tutte le 
scuole di Puri. Mentre la media nazionale di coloro che hanno superato 
l’esame è del 70%, a Puri solo 3 scuole hanno avuto il 100%. E la nostra 
scuola è tra queste. Grande successo anche per le iscrizioni dei nuovi 



bambini, Solo quest’anno infatti sono stati ammessi 70 nuovi bambini che 
avranno l’opportunità di ricevere un’istruzione completa. 

Possiamo anche confermare con gioia che un nostro studente si è 
laureato a Melbourne a pieni voti in informatica e per tale motivo ha subito 
ottenuto un posto di lavoro in Australia. Tutto questo non fa che rendere 
ancora di più onore a tutta la preparazione scolastica ricevuta dalla Beatrix 
School.  

Punto terzo: il Centenario e la beatificazione di Padre Mariano. 
Ai primi di febbraio si è svolta una commemorazione a Puri per 

ricordare il centenario della nascita di Padre Mariano. Al programma hanno 
parteciperanno molte personalità ed vecchi amici di Padre Mariano. Sono 
intervenuti anche l’ambasciatore polacco in India e molti sacerdoti dalla 
Polonia. Il programma musicale presentato dai bambini della scuola ha avuto 
molto successo.  

Alla conferenza è stato presentato un nuovo video sulla vita di Padre 
Mariano e su tutta la sua missione. Molti lavori preparatori, quali una mostra 
sulla sua vita all’interno delle stanze dove visse, e un allargamento della sua 
tomba, hanno accolto con grande sorpresa tutti i partecipanti all’evento.  

Sicuramente il momento più importante è stato quando è stata 
ufficializzata la richiesta di canonizzazione di Padre Mariano, che ora può 
iniziare il suo iter all’interno della Chiesa.  

Punto quarto: Nuovi lavori  
a) La tinteggiatura della vecchia della scuola e i nuovi bambini.  
Molti lavori di sistemazione della vecchia scuola sono stati effettuati 

per usufruire al meglio di tutti gli spazi dove allestire le classi e distribuire i 
bambini. La scuola sta diventando sempre più un richiamo per tante famiglie 
bisognose. Tra di queste mi ha fatto notare Padre Baptist la maggioranza è 
formata da bambini di famiglie che sono migrate da luoghi dove sempre più 
difficile è la sopravvivenza. E ora hanno tutti una sistemazione fatiscente tra 
la spiaggia e la scuola. Siamo veramente onorati di servire i più poveri. 

b) L’ampliamento dell’ostello di Puri  
Attualmente dobbiamo risolvere un problema riguardante i ragazzi 

dell’ostello. In passato infatti era stato deciso di far cessare gli studi  ai 
ragazzi dell’ostello dopo il compimento della VII classe, anche se gli altri 
studenti proseguivano fino al compimento della X classe. Perché era stato 
deciso questo? Vivendo nell’ostello assieme alle ragazze, si era preferito fare 
in modo che i ragazzi e le ragazze non vivessero a contatto, poiché si 
sarebbero potuti avere dei problemi.  

Naturalmente i nostri sponsor non erano felici di questa situazione. E 
anche noi, con il corpo insegnante, ci eravamo resi conto che i ragazzi 
uscendo dalla scuola 3 anni prima, in realtà rischiavano poi di diventare 



degli emarginati oppure di assumere comportamenti anti-sociali, a seconda 
dell’ambiente in cui si inserivano. Di conseguenza, assieme a Padre Simon, 
dopo averne discusso con la comunità, avevamo deciso di continuare a 
tenere i ragazzi dell’ostello fino al compimento della X classe, invece di 
allontanarli come prima.  

Ora nell’ostello i ragazzi abitano al piano terra mentre le ragazze 
stanno al primo piano. Essendo tutti gli adolescenti nello stesso edificio, per 
Padre Simon è molto difficile gestirli. Infatti quando alla sera si ferma per 
aiutarli e per aggiornare il programma scolastico, ha scoperto che girano dei 
bigliettini d’amore che i ragazzi e le ragazze si scambiano. Poi ha scoperto 
anche che avvenivano degli incontri segreti durante le ore notturne.  

A questo punto abbiamo bisogno urgentemente di trovare un 
accomodamento diverso dove poter alloggiare i ragazzi. L’idea sarebbe 
questa. All’ingresso della scuola, sulla sinistra c’è una sala sopra la quale si 
potrebbe costruire un dormitorio per i ragazzi. In questo modo si 
eviterebbero tutte queste difficoltà con tutti i problemi connessi. Abbiamo 
pensato anche che successivamente potrà essere necessario assumere  del 
personale maschile che li tenga un po’ sotto controllo.  

Non abbiamo ancora progettato la nuova costruzione, né verificato i 
costi, però se non riusciamo a completare la nuova costruzione nei prossimi 
2 anni, allora purtroppo non avremo più scelta e non sarà più possibile tenere 
i ragazzi all’ostello per completare le classi superiori. 

c) Le telecamere di sicurezza.  
Si tratta di una nuova direttiva governativa che richiede l’installazione 

di telecamere a circuito chiuso in tutta l’area scolastica. Inizialmente, a causa 
delle spese elevate, avevamo sempre rimandato questa decisione, però ora 
pensiamo si debba decidere anche per dare maggiore sicurezza a tutte le 
ragazze della scuola e dell’ostello. Eventualmente l’installazione potrebbe 
avvenire anche in momenti diversi per completare la copertura di tutto il 
campus durante le vacanze estive. 

d) La ricostruzione delle casette per i lebbrosi. 
Padre Joseph prima di lasciare Puri ha completato 16 casette nella 

colonia. Abbiamo fondi per ricostruire altre 16 casette. L’anno scorso 
abbiamo completato 9 casette, poi quest’anno altre 8 che sono state 
consegnate il 1 maggio 2018. Per completare la prossima fase, sono da 
ricostruire altre 16. Stiamo cercando fondi per questa ultima parte del 
progetto,  dove ogni unità costerà circa 6.000 euro.  

e) Le mucche e la produzione del latte. 
Ora abbiamo 20 mucche – incluse 10 mucche da latte con i loro 

vitellini. Produciamo in media 60 litri di latte ogni giorno. 15 litri vanno alla 
colonia per la “Mercy Kitchen” o “Cucina della Misericordia”, e per i 



bambini della colonia, mentre altri 12 litri vanno ai bambini dell’ostello. 3 
litri vengono usati all’Ashram e il rimanente viene venduto per coprire le 
spese della stalla. Padre Joseph aveva iniziato il progetto con l’aiuto degli 
amici australiani per espandere la fattoria e la produzione del latte. L’idea è 
di aumentare il numero delle mucche per produrre 75 litri di latte 
quotidianamente e avere in questo modo una produzione regolare. 

 Attualmente il governo fornisce dei pranzi vegetariani molto nutrienti 
per i ragazzi della scuola. Per questo motivo non vengono distribuite le 
uova. Allo stesso tempo invece ai 120 bambini della colonia, dall’asilo alla 
V classe, e anche ad ognuno degli 85 bambini dell’ostello diamo un uovo ed 
un bicchiere di latte ciascuno.  
 f) Il lavoro all’interno della colonia. 

La cardatura della juta e delle fibre di cocco continua con successo. 
Abbiamo cercato di far aumentare la produzione degli zerbini di cocco, però 
inutilmente, poiché le interessate non hanno cooperato e non ci sono altre 
persone interessate, poiché il salario è troppo basso.  

L’unità della sartoria non è stata in funzione per un paio di anni, ora 
però è stata riaperta, con l’aiuto di un’agenzia, e ci sono 9 ragazze che 
ricevono una buona formazione professionale. Speriamo di poter concludere 
questa fase iniziale entro l’anno con l’aiuto di un’agenzia polacca.  
 g) L’ospedale e le cure mediche. 

L’ospedale funziona bene e il numero dei pazienti è rimasto invariato. 
2 volte la settimana il nostro dottore visita dalle 25 alle 35 persone e 
provvede al controllo delle loro ferite e alla loro medicazione. Altri pazienti 
ricevono cure con il controllo della pressione sanguigna, del diabete, 
dell’acidità gastrica, etc. A causa delle forti spese dei medicinali, da 6 mesi a 
questa parte, abbiamo deciso di distribuire le medicine, che prima venivano 
date indiscriminatamente a tutti coloro che si presentavano all’ospedale,  
solo ai lebbrosi. Comunque tutti i pazienti della colonia, sia di Puri che nei 
dintorni, vengono trattati gratuitamente.  

Anche la calzoleria funziona molto bene. Qui si preparano i calzari 
speciali di cui hanno bisogno i lebbrosi. Settimana scorsa abbiamo fatto un 
grosso acquisto di pezzi di pneumatici, di gomma, colla, etc. anche per le 
riparazioni dei calzari.  
 Anche il laboratorio dentistico che era rimasto fermo negli ultimi 2 
anni a causa di un guasto all’apparecchiatura, ora aggiustato, è stato rimesso 
in funzione. Abbiamo contattato un medico dentista locale, il dott. Pradhan,  
il quale ci visiterà regolarmente 2 volte al mese.  
 h) Gli impianti solari e di bio-gas. 



Sia gli impianti solari che quelli di bio-gas funzionano bene e sono 
molto utili. Abbiamo pensato di installarli anche all’Ashram per poter 
produrre 10 KW con l’energia solare.  

Punto quinto: La scuola di Dubri e 63 nuove adozioni. 
 Anche quest’anno continuiamo ad aiutare l’ostello dei bambini di 
Dubri di Padre Joseph, in uno sperduto villaggio della jungla. La 
popolazione fa parte della etnia Ho, che segue tradizioni molto diverse ed ha 
anche una lingua diversa. La zona purtroppo è malarica e molto povera. Tra 
questi bambini, abbiamo il caso di 7 sorelle di cui una, la maggiore, fa la 
cuoca per permettere alle sue 6 sorelline di andare a scuola. È un bellissimo 
esempio di amore fraterno.  
 Punto sesto: Sponsorizzazioni delle scuole nella jungla. 

Anche quest’anno abbiamo deciso di continuare a sponsorizzare la 
scuola delle bambine handicappate di Udayagiri, e delle due scuole, solo per 
bambine, di Birikote e Sikermaha. Le scuole funzionano molto bene, le 
adesioni sono aumentate e sono di grande aiuto a tutta le comunità rurali 
degli Adivasi e delle altre popolazioni tribali Dalit che vivono in queste zone 
in estrema povertà.  

70 sono le bambine aiutate a Birikote, 20 a Sikermaha e 32 le bambine 
handicappate di Udayagiri. Naturalmente qui aiutiamo anche per tutti i 
trattamenti di fisioterapia. 
  Punto settimo: L’allagamento della scuola per il monsone. 
Durante l’estate, poche settimane fa, è accaduto un evento straordinario, per 
cui l’enormità di pioggia avvenuta in poche ore, ha allagato intere zone e 
villaggi. Anche la nostra scuola ne è stata soggetta, per cui allo spettatore 
sembrava di trovarsi a Venezia. Fortunatamente nei giorni successivi l’acqua 
è stata riassorbita dal terreno liberando la scuola e le altre strutture. I danni 
rilevati hanno soprattutto colpito il muro di recinzione, le cui fondamenta 
dovranno essere rifatte. Purtroppo i villaggi circostanti sono stati colpiti 
molto più pesantemente.  

Punto ottavo: Il 5 x mille 
Anche quest'anno abbiamo indirizzato i nostri amici alla WAF onlus 

per il 5 per mille, in quanto la Waf opera anch'essa a Puri aiutando gli orfani 
che vivono nell’ostello della Beatrix School. 

Punto nono: I Progetti di adozione a distanza 
Le adozioni dell'anno 2017/2018 sono nuovamente aumentate a 1.100 

bambini (+90) a causa dell’aumento delle adozioni delle scuole di 
Pentakotta e dei nuovi bambini entrati all’ostello di Dubri e all’asilo della 
Beatrix School. Considerando poi il nuovo progetto delle adozioni dei 
bambini tibetani (51), per l’anno 2018 arriviamo ad un totale di 1.151 
bambini. 



Le adozioni sono così suddivise: 
Beatrix School: 712 + 45 (757) 
Pentakotta: 130 + 28 ex-ragazze di strada (158) 
Udayagiri: 32  
Birikote: 70 
Sikermaha: 20 
Dubri: 63 
Leh: 51 nuove adozioni 
Tot. 1.151 
Quindi il totale devoluto per le adozioni a distanza è di € 57.200 ai quali 
vanno aggiunti: 
€      800 per spese mediche delle bambine disabili U.G. 
€   1.000 per il progetto “Nava Jyoti” delle ex-ragazze di strada 
€      500 per gli stipendi delle maestre di Pentakotta 
€      800 per diversi progetti Dubri  
€   3.500 per progetto Sister Alisha contro la schiavitù sessuale 
€ 15.000 per costruzione dell’ostello a Leh per le bambine tibetane 
€18.000 per i lavori di allargamento del dormitorio dell’ostello + telecamere 
di sorveglianza della Beatrix School  
€ 39.600 totale parziale – 
per un totale generale di € 96.800  

Punto decimo: Le Rimesse 
Per raggiungere la cifra di € 96.800 sono state effettuate le seguenti 

rimesse: 
€ 35.000 da SFF, CA (equivalenti a US$ 42.000 – spediti Ottobre 2017) 
           Attraverso il c/c della Shanti Onlus, presso Banca Prossima: 
€ 28.000 (01 febbraio 2018)  
€ 18.000 (11 maggio 2018)  
€ 14.500 (11 maggio 2018) 
          Inoltre brevi manu: 
€      800 (28.02.18 a Padre Joseph) 
€      500 (15.07.18 a Lama Bhikkhu Sanghasena) 
per un totale complessivo di € 96.800.- 

Punto undicesimo: Il Saldo Postale. 
In data odierna il saldo del c/c Postale è ancora in attivo per un totale 

di quasi € 10.000 che verranno spediti prima possibile per i nuovi progetti. 
Punto dodicesimo: I Ringraziamenti. 

 Desideriamo segnalare il prezioso aiuto di tanti nostri sostenitori: 
Wolfgang di Eisenstadt e Martin di Vienna; la direttrice dell’Istituto 
Alberghiero austriaco di Horn, recentemente andata in pensione, con Irene 
ed il corpo insegnante con tutti gli studenti della scuola; Anamika ed il 



Centro Babaji di Graz; Boris ed il Centro Ganesha di Vienna; Gerhard ed il 
Centro Yoga di St. Pölten; Valeria e tutti gli amici di Milano; gli amici 
svizzeri Luca, Elena e Margrit; tutti gli amici dei gruppi di Laura di Bolzano, 
Dario di Parma, gli amici di Brescia, del lago di Garda e della Val di Non; 
gli amici di Mariateresa di Cuneo e Torino; gli amici di Ananda; tutto il 
gruppo del Kriya Yoga di Savona, il Centro Yoga di Trofarello, Torino, 
Antonietta e famiglia; il gruppo di Ariella Sponza di Trieste; gli amici Luiji 
e Stefania con la loro associazione “l’Arca” di Padova; la cara Luciana di 
Padova e tutto il suo gruppo; tutti gli amici tedeschi di Rosenheim, insieme a 
Ru e Bea; gli amici americani della Shantipuri Friends Foundation di 
Encinitas, California e dell’Assisi Institute di Rochester NY; tutti gli amici 
brasiliani della Srf; senza dimenticare naturalmente in prima fila tutta la 
squadra degli amici di Trieste, gli instancabili Flavio e Luciano, i Bhajan 
Sisters & Brothers, assieme all'Institute of Yogic Culture, l'Associazione 
Joytinat di Trieste, Il centro Yoga Triguna di Judith e l’associazione ASI di 
Catania; l’amico Fabio Lago di Udine che ha aiutato il progetto delle 
bambine tibetane. Naturalmente moltissimi non sono stati menzionati, ma a 
tutti va la nostra più profonda gratitudine per aiutarci a proseguire l’opera di 
Padre Mariano. A tutti i nostri amici sparsi in tutto il mondo va la nostra più 
profonda riconoscenza per tutto l’impegno e l’amicizia dimostrata.   

Punto dodicesimo: Conclusione. 
 Per ultimo, ma non per questo meno preziosa, ringraziamo la nostra 
Chiara per tutto il prezioso aiuto nel gestire con tanta maestria i nostri siti 
che hanno migliorato la qualità delle informazioni sui progetti che 
riguardano tutti i nostri bambini indiani e ora anche quelli tibetani. Grazie 
ancora di cuore a Mauro, per l’insostituibile aiuto tecnico, e a tutti gli amici 
volontari e simpatizzanti non menzionati, che rendono possibile tutta 
quest’opera.  
 Alle ore 19 si approva l'assemblea all'unanimità e si decide di 
sospendere la riunione associativa del 2018, che viene così conclusa.  
Il Presidente            Il vice-Presidente       Il Segretario 
Giorgio Kriegsch   Luciano Scarazzato    Flavio Ceschia 
Seguono le firme di altri 6 soci                          Trieste, 26 agosto 2018 


